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della sua utilità; ma gli uomini economici della realtà vanno molto oltre 
quando essi soppesano secondo la loro importanza le finalità da realizzare 
nel presente e nel futuro.

La concezione dominante nella vecchia teoria secondo la quale il fatto 
dell’interesse induce moltissimi uomini a limitare il loro consumo nel pre
sente per poterlo poi estendere nel futuro sulla base del loro reddito accre
sciuto dagli interessi, deve essere respinta fin dall’inizio come estranea alla 
realtà fintanto che si tratta del consumo di beni di uguale natura. Nessuno 
vuol patire la fame nel presente semplicemente per poter soddisfare più 
copiosamente il suo bisogno di cibo per l ’avvenire; nessuno vuol limitare il 
suo consumo di sigarette nel presente semplicemente perché con gli inte
ressi del capitale così risparmiato sarebbe successivamente in grado di 
fumare qualcosa di più. Una eccezione apparente si presenta inoltre in rela
zione agli attesi cambiamenti delle condizioni di vita, del milieu sociale 
ecc. Se qualcuno conta su un miglioramento futuro dell’impiego condizio
nato socialmente o da altre circostanze esteriori, cioè su un ampliamento 
della sua situazione di bisogno relata agli effetti del mondo esteriore, questi 
vivrà ragionevolmente in modo modesto nel presente per investire i rispar
mi che gli devono permettere un aumento del suo consumo in un tempo 
successivo. Il risparmio deve qui essere attribuito esclusivamente all’au
mento previsto del fabbisogno, ma risulta anche indipendentemente da ciò 
se viene offerto o meno uno speciale indennizzo in forma di interesse. Pre
scindendo da questo caso particolare, si può dunque affermare, che la limi
tazione del consumo presente legata al risparmio non viene intrapresa per 
poter consumare più beni di ugual natura nell’avvenire (4).

I motivi sostanziali dell’ attività risparmiatrice sono di altra natura. 
Si tratta soprattutto di disporre i mezzi per i bisogni che si daranno soltanto 
in futuro o per gli scopi la cui realizzazione è posta nel futuro. Tra questi 
scopi vengono in considerazione :

1) le previdenze per la vecchiaia;

2) la formazione di riserve per il caso di inabilità al lavoro per 
causa di malattia o di infortunio;

3) le previdenze per altre persone e segnatamente per i membri della 
famiglia. A  queste appartengono soprattutto le spese previste per l ’alleva
mento e l ’educazione dei figli, anticipazione di capitale per i maschi e le

(4) Cfr. il mio art. Abstinenztheorie und Lehre von der Minderschätzung der Zu
kunftsgüter, k Zeitschrift für Nationalökonomie », vol. II, 1930, p. 62 ss.


